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Comune di Spoleto

Direzione Sportello Unico per l’Impresa e il Cittadino
Regol@mento per l’applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP)
Il “Regolamento per l’applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche” è stato adottato dal Consiglio comunale con la deliberazione n° 295 del 28 dicembre 1994.

Regolamento per l’applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche
Il “Regolamento per l’applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche” è stato adottato dal Consiglio Comunale con la deliberazione n° 295 del 28 dicembre 1994.

Il “Regolamento” è stato modificato i seguenti provvedimenti:

1) deliberazione consiliare n° 35 del 27 febbraio 1997,

2) deliberazione consiliare n° 7 del 6 febbraio 2002 in riferimento all’articolo 6 in materia di “esenzioni”.

Il 31 marzo 2006 si è proceduto ad un coordinamento formale del testo. Il testo coordinato è stato redatto e ripubblicato a cura della segreteria generale - nell’ambito dell’attività di rilevazione e catalogazione degli atti normativi comunali - al solo fine di agevolare la leggibilità dell’opera secondo criteri uniformi di redazione valevoli per tutti gli atti normativi dell’ente. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti deliberativi che hanno adottato e modificato le norme regolamentari.
L’ufficio coordinamento normativo

Dott. Vincenzo RUSSO
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TITOLO I – ASPETTI TRIBUTARI
Capo I – Disposizioni generali
Articolo 1 – Oggetto del regolamento
1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione della tassa per l' occupazione di spazi ed aree pubbliche secondo le disposizioni contenute nel capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, così come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1993, n. 566.

Articolo 2 – Presupposto della tassa
1. La tassa è dovuta ogniqualvolta si occupa suolo pub​blico e nella misura in cui il suolo medesimo è sottratto all'uso generale della collettività a vantaggio del particolare interesse del singolo.

Articolo 3 – Oggetto della tassa
1. Formano oggetto della tassa le occupazioni di  qual​siasi  natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nelle vie, nei corsi, nelle piazze, nei pubblici mercati e, in genere, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indi​sponibile del Comune di Spoleto.

2. Formano, altresì, oggetto della tassa:

a) le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1, nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa;

b) le occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulti costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio;

c) le occupazioni realizzate su tratti di strade statali o provinciali che attraversano il centro abitato di questo Comune. 

3. In assenza del titolo costitutivo, la tassa si appli​ca, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree 

4. private sulle quali risulta costituita la servitù di pubblico passaggio ovvero sin da quando il proprietario l'abbia volonta​riamente messa a disposizione della collettività ("dicatio ad patriam"). La servitù di uso pubblico, ai fini dell'applicabi​lità della tassa, si intende validamente istituita in presenza di uno specifico titolo costitutivo o per usucapione. È in ogni caso da escludere l'esistenza della servitù pubblica di passaggio nel caso in cui non sussista l'utilità pubblica dell'area privata.

Articolo 4 – Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo
1. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stra​dale con condutture, cavi, impianti in genere ed altri manufat​ti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici esercizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse, nonché con seggiovie e funivie, sono tassate in base ai criteri stabiliti dall'articolo 16.

2. Il Comune ha sempre facoltà di trasferire in altra sede, a proprie spese, le condutture, i cavi e gli impianti; quando però il trasferimento viene disposto per l'immissione delle condutture, dei cavi e degli impianti in cunicoli in muratura sotto i marciapiedi, ovvero in collettori, oppure in gallerie appositamente costruite, la spesa relativa è a carico degli utenti.

Articolo 5 – Esclusioni

1. Sono escluse dalla tassa:

a) le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico realizzate con balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, quali, a titolo esemplificativo, campa​nelli per abitazioni sporgenti dal muro, targhe indicanti attività commerciali e/o professioni, mostre in pietra, caval​cavia utilizzati a sostegno o per comunicazione di edifici che si fronteggiano, imposte e porte che si aprono sulla strada, faretti di illuminazione posti all'esterno delle abitazioni (ad esclusione di quelli aventi finalità commerciali) ecc....;

b) le occupazioni effettuate con qualsiasi manufatto che abbia struttura e funzione analoghe o correlate a quelle indi​viduate dalla precedente lettera a), quali le tende solari poste a copertura o protezione degli stessi balconi, verande, bow-windows e simili;

c) le occupazioni di suolo privato o di spazio ad esso sovrastante realizzate prima della costituzione della servitù pubblica;

d) le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune di Spoleto e a quello della Provincia di Perugia;

e) le occupazioni effettuate su aree demaniali di pro​prietà dello Stato;

f) gli accessi, carrabili o pedonali, quando siano posti a filo con il manto stradale e, in ogni caso, quando manchi un'opera visibile che renda concreta l'occupazione e certa la superficie sottratta all'uso pubblico.

Articolo 6 - Esenzioni

1. Sono esenti dalla tassa:
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dai comuni e loro consorzi; le occupazioni realizzate da enti religiosi esclusivamente per l'esercizio di culti ammessi nello Stato; quelle effettuate da enti pubblici di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del Tuir, approvato con decreto del presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) le occupazioni effettuate dalle aziende municipalizzate sia all'interno che all'esterno del territorio comunale, ove non sia intervenuta la loro trasformazione ai sensi dell'articolo 114 del Tuoel, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tuttavia, nei confronti  di tali aziende si applicano, fino al terzo anno successivo a quello dell'acquisizione della personalità giuridica, le dispo​sizioni tributarie applicabili all'ente territoriale di appartenenza, secondo il disposto di cui al comma 14 dell'articolo 66 del decreto legislativo agosto 1993, n. 331, come convertito nella legge 29 ottobre 1993, n. 427;
c) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza e le aste delle bandiere;

d) le occupazioni con vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;

e) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nel regolamento di polizia municipale;

f) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubbli​ci nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima;

g) le occupazioni di aree cimiteriali;

h) gli accessi carrabili.
Articolo 7 – Classificazione del Comune
1. Il Comune di Spoleto, agli effetti dell'applicazione della tassa di cui al presente Regolamento, è classificato comune di III classe, tenuto conto che la popolazione residente al 31 dicembre 1995 risulta pari a n. 37.743 abitanti.

Articolo 8 – Suddivisione del territorio in categorie
1. La tassa è graduata a seconda dell'importanza dell'area ove insiste l'occupazione.

2. A tale effetto il territorio comunale è suddiviso, sentita la Commissione Edilizia, nelle seguenti categorie:
a) CATEGORIA I:  Capoluogo;

b) CATEGORIA II: Capoluogo e vie frazionali; 

c) CATEGORIA III: Centro abitato frazioni e località;

d) CATEGORIA IV: Parte rimanente del territorio.
3. L'elenco delle vie e delle piazze è allegato al pre​sente Regolamento, formandone parte integrante e sostanziale.

Articolo 9 – Soggetto attivo e passivo
1. La tassa è dovuta al Comune di Spoleto dal titolare dell'atto di concessione e/o di autorizzazione, o, in mancanza, dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambi​to del proprio territorio.

2. Il pagamento della tassa non esclude gli obblighi o i divieti derivanti dall'applicazione di leggi e/o regolamenti vigenti, così come non esclude il pagamento dei canoni di concessione, se dovuti, né‚ tantomeno, nel caso di occupazioni abusive, sana irregolarità originate dall'abuso medesimo.

Articolo 10 – Tariffe: criteri di applicazione
1. Le tariffe per gli anni successivi al 1994 sono adot​tate dalla Giunta Comunale entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui la deliberazione è divenuta esecutiva.

2. La tassa, come dispone l'art. 42, comma 6, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e successive modificazioni ed integra​zioni, è determinata in base alle misure minime e massime previste dagli artt. 44, 45, 47 e 48 del citato Decreto.

3. Le misure di cui ai predetti articoli costituiscono i limiti di variazione delle tariffe o della tassazione riferiti alla prima categoria. Quelle diverse dalla prima sono ridotte nel modo che segue:

a) seconda categoria: 10%

b) terza categoria:  20%

c) quarta categoria: 30%

4. Qualora la singola occupazione, che per sua specifica caratteristica non possa essere frazionata, si realizza su un territorio afferente due categorie, si applica la tassazione pi favorevole al contribuente.
Articolo 11 – Tipo di occupazioni: criterio di distinzione. Graduazione e determinazione della tassa

1. La distinzione delle occupazioni di spazi ed aree pubbliche in permanenti e temporanee, nonché la graduazione e la determinazione della tassa, avviene nel rispetto dei criteri fissati dall'art. 42 del decreto legislativo n. 507/93

Articolo 12 – Aree destinate a parcheggio per autovetture di uso privato
1. Sono tali le aree fisicamente delimitate in maniera da consentire l'accesso esclusivo all'utente che ne usufruisce a pagamento, custodite o dotate di attrezzature in grado di determinare, al termine del periodo di sosta, l'ammontare di quanto dovuto dal medesimo utente sia a titolo di pagamento della sosta che di tassa di occupazione di suolo pubblico.

2. Non rientrano nell'ipotesi di cui al precedente comma le aree adibite ad uso promiscuo (es. aree adibite a parcheggio a pagamento e a mercato; aree utilizzate contestualmente anche da utenti esonerati dal pagamento della tassa ecc...).
Capo II – Occupazioni permanenti

Articolo 13 - Disciplina
1. Per le occupazioni permanenti la tassa è dovuta per anni solari, a ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione tributaria autonoma. Essa è commisurata all'entità della super​ficie o dello spazio occupati, come risultante dall'atto di concessione e/o autorizzazione.

2. L'occupazione permanente non è collegata, necessaria​mente, alla costruzione di un'opera visibile, potendo consiste​re nella semplice disponibilità dell'area o dello spazio mede​simi od anche nell'impedire ad altri di disporne in qualche modo.

Articolo 14 – Passi carrabili
1. Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra o di altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. Sono parimenti passi carrabili le coperture di fossi o di canali effettuate solo con riferimento a specifiche unità immobiliari allo scopo di con​sentire ovvero di facilitare l'accesso alle stesse.

2. I criteri di determinazione della superficie tassabile e delle corrispondenti tariffe sono quelli individuati dall'articolo 44 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
Articolo 15 – Passi carrabili: affrancazione dalla tassa

1. La tassa relativa all'occupazione di suolo pubblico con i passi carrabili può essere definitivamente assolta, su istanza del proprietario, mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità del tributo. È comunque dovuto il tributo relativo all'anno di riferimento della richiesta di affrancazione.

2. In ogni caso, ove i contribuenti non abbiano interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono ottenerne l'abolizione con apposita domanda al Comune. La messa in pristino dell'as​setto stradale è effettuata a spese del richiedente.

Articolo 16 – Occupazione del sottosuolo e soprassuolo: criteri di determinazione
1. La tassa per le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale di cui all'art. 4 è determinata secondo i criteri e le misure fissate nell'allegato, parte prima, del presente Regolamento.

Articolo 17 – Denuncia e versamento della tassa
1. Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico, i soggetti di cui all'art. 9 devono presentare al Comune apposita denuncia entro 30 giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e/o autorizzazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre dell'anno di rilascio della concessione e/o autorizza​zione medesima.

2. La denuncia, effettuata utilizzando gli appositi modelli predisposti dal Comune, Servizio Tributi e messi a disposizione degli utenti in forma gratuita, deve contenere:

a) gli elementi identificativi del contribuente;

b) gli estremi dell'atto di concessione;

c) la superficie occupata;

d) la categoria dell'area sulla quale si realizza l'occupazione;

e) la misura di tariffa corrispondente;

f) l'importo complessivamente dovuto.

3. Negli stessi termini deve essere effettuato il versa​mento della tassa dovuta per l'intero anno di rilascio della concessione e/o autorizzazione. L'attestato deve essere allegato alla denuncia e i relativi estremi trascritti nella medesima.

4. L'obbligo della denuncia, nei modi e nei termini di cui al comma precedente, non sussiste per gli anni successivi a quello di prima applicazione della tassa, sempre che non si verifichino variazioni nell'occupazione che determinino un maggiore ammontare del tributo. In mancanza di variazioni nelle occupazioni, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gennaio utilizzando l'apposito modulo di cui al comma 2.

5. Per le occupazioni di cui all'art. 16, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gennaio di ciascun anno. Per le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno, la denuncia anche cumulativa e il versamento possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno succes​sivo.

6. Il pagamento della tassa deve essere effettuato me​diante versamento a mezzo c\c postale intestato al Comune ovvero direttamente presso la tesoreria comunale con le modalità stabilite con apposito decreto dal Ministero delle Finanze, con arrotondamento a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a 500 lire o per eccesso se superiore.
Capo III – Occupazione temporanee
Articolo 18 – Disciplina e tariffe
1. Per le occupazioni temporanee la tassa è commisurata alla superficie occupata ed è graduata, nell'ambito delle categorie previste dall'art. 8, in rapporto alla durata delle occupazioni medesime, secondo le modalità, i criteri e le misure esposte nell'allegato al presente Regolamento, parte seconda.

2. In ogni caso, le superfici superiori a 1.000 mq. sono conteggiate in ragione del 10%:

3. Qualora dovessero realizzarsi occupazioni temporanee per fattispecie per le quali il decreto legislativo n. 507/1993 ha previsto esclusivamente l'ipotesi di occupazione permanente (es. passo carrabile temporaneo per accedere a proprietà laterali, a cantieri edili e simili; distributore di sigarette esposto per un periodo inferiore all'anno, ecc...), si applicherà la tarif​fa prevista per la corrispondente fattispecie avente durata permanente.

4. Per occupazione temporanea a carattere ricorrente si intende quella che, periodicamente, si verifica per almeno tre volte nell'ambito della stessa manifestazione o avvenimento. 

Articolo 19 – Denuncia e versamento della tassa
1. Per le occupazioni temporanee l'obbligo della denuncia è assolto con il pagamento della tassa e la compilazione del modulo di versamento di cui al comma 6 dell'articolo 17 da effettuarsi non oltre il termine previsto per le occupazioni medesime. Qualora le occupazioni non siano connesse ad alcun previo atto dell'Amministrazione comunale, il pagamento della tassa può essere effettuato mediante versamento diretto, senza la compilazione del suddetto modulo.

Capo IV – Gestione del tributo
Articolo 20 – Accertamento, rimborso e riscossione coattiva della tassa
1. Il Comune controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e, sulla base dei dati ed elementi diret​tamente desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, dandone comunicazione al contribuente nei sei mesi successivi alla data di presenta​zione delle denunce o di effettuazione dei versamenti. L'even​tuale integrazione della somma già versata a titolo di tassa, determinata dal Comune e accettata dal contribuente, è effet​tuata dal contribuente medesimo mediante versamento con le modalità di cui all'art. 17, comma 6, entro 60 giorni da ricevimento della comunicazione.

2. Ai fini del rispetto delle modalità connesse all'ese​cuzione degli ulteriori compiti di cui al presente articolo, si fa riferimento alle disposizioni contenute nell'art. 51 del decreto legislativo n. 507/1993. 

Articolo 21 – Sanzioni

1. Per le violazioni concernenti l'applicazione della tassa, si fa riferimento alle disposizioni contenute nell'art. 53 del decreto legislativo n. 507/1993.

2. Le violazioni delle norme che hanno riguardo alle occupazioni senza titolo, in eccedenza alla superficie conces​sa, ovvero al non rispetto delle prescrizioni imposte nell'atto di rilascio o di altri obblighi imposti al concessionario, sono punite a norma degli articoli 106 e seguenti del Tulcp 3 marzo 1938, n. 383 e successive modifiche.

3. Il Comune di Spoleto si riserva, in ogni caso, di agire in sede civile e penale per eventuali danni arrecati ai propri beni patrimoniali o di uso pubblico.

TITOLO II - ASPETTI NORMATIVI E PROCEDURALI ATTINENTI LE OCCUPAZIONI.

Articolo 22 – Disciplina per il rilascio della concessione e/o autorizzazione

1. Ai sensi dell'art. 38, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 507/1993, è fatto divieto di occupare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, nonché spazi sovrastanti o sottostanti tali spazi od aree, senza specifica concessione e/o autorizzazione rilasciata dal Sindaco su ri​chiesta dell'interessato.

2. Tale concessione e/o autorizzazione non è necessaria per le occupazioni occasionali o nei singoli casi espressamente previsti dal presente Regolamento.

Articolo 23 – Domanda per il rilascio della concessione e/o autorizzazione

1. Chiunque intenda occupare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, deve inoltra​re domanda, in carta legale, all'Amministrazione comunale.

2. Tale domanda deve contenere:

a) le generalità complete, la residenza e/o il domicilio ed il codice fiscale del richiedente, se trattasi di persona fisica o ditta individuale;

b) l'indicazione della ragione sociale e del tipo di società, della sede legale, del codice fiscale e della partita IVA, delle generalità e della residenza o domicilio del rappresentante legale con la specifica indicazione della carica di questi, se trattasi di società;

c) l'ubicazione dettagliata del suolo e/o dello spazio che si desidera occupare;

d) la durata dell'occupazione e le esatte misure della stessa; 

e) l'oggetto dell'occupazione, i motivi a fondamento della stessa, la descrizione dell'opera che si intende even​tualmente eseguire e le modalità dell'uso; 

f) la dichiarazione di conoscere e di sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente regolamento e nelle leggi in vigore, nonché a tutte le altre norme che l'Amministrazione comunale intendesse prescrivere in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della pubblica proprietà

g) la sottoscrizione dell'impegno a fornire tutti i documenti ed i dati che si riterranno necessari all'istruttoria dell'atto;

h) la sottoscrizione dell'impegno a sostenere tutte le eventuali spese di sopralluogo e di istruttoria, con deposito di cauzione, se specificamente richiesto.

3. Qualora l'occupazione comporti opere che rivestano carattere di particolare importanza, la domanda, a richiesta dell'Amministrazione Comunale, dovrà essere corredata da dise​gni e grafici, con relative misure, atti ad identificare l'ope​ra stessa, nonché qualsivoglia documento utile o quant'altro necessario ai fini dell'esame e della decisione sull'istanza.
4. L'obbligo di formulare la domanda per ottenere l'auto​rizzazione ad occupare suolo e/o area pubblica ricorre anche nell'ipotesi in cui l'occupazione sia esente da tassa.

5. Per le occupazioni temporanee la domanda deve essere prodotta almeno 30 giorni prima della data di richiesta dell'occupazione.

6. Qualora per la concessione della stessa area siano state presentate più domande, a parità di condizioni, costitui​sce titolo di preferenza la priorità nella presentazione. È, tuttavia, data sempre la preferenza ai titolari dei negozi che richiedono la concessione dello spazio antistante i negozi stessi per l'esposizione della loro merce.

7. La concessione e/o autorizzazione all'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al presente Regolamento attengo​no esclusivamente all'aspetto tributario. 

8. Per le occupazioni per le quali si richiede il rila​scio della concessione o dell'autorizzazione di natura edili​zia, il richiedente, secondo quanto previsto  dalle vigenti disposizioni in materia, dovrà autonomamente presentare  appo​sita istanza, all'ufficio comunale specificamente preposto, correlata dalla relativa documentazione.

Articolo 24 – Mestieri girovaghi, artistici e commercio su aree pubbliche in forma itinerante

1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi (cantautore, suonatore, ambulante, funambolo, ecc.) possono sostare sulle aree e spazi pubblici individuati dal Comune sui quali è con​sentito lo svolgimento di tali attività, solo dopo aver ottenu​to il permesso di occupazione e fatto salvo il disposto degli articoli 121 e 122 del Tulps. Comunque, in nessun caso è consentita l'occupazione di marciapiedi o di portici che, con il raduno delle persone ferme al loro richiamo, causi impedimento alla libera circolazione.

Articolo 25 – Occupazione per lavori edili, installazioni, ingombri o depositi
1. È fatto divieto, senza la preventiva autorizzazione o concessione, di eseguire opere o depositi ed aprire cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade, piazze e simili e loro pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.

2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali, pone in opera ponti, steccati, pali di sostegno, scale aeree, cantieri, impalcature, ovvero apre cantieri sulle aree pubbliche, indi​pendentemente dalla loro durata è, comunque, soggetto al ri​spetto delle norme di comportamento stabilite dal vigente Codice della Strada e dal regolamento di esecuzione dello stesso, oltre che delle norme urbanistiche, del regolamento edilizio, di polizia municipale e di igiene urbana.

3. È fatto obbligo al concessionario, qualora si verifi​chi la manomissione delle aree occupate o danni alla proprietà comunale o a terzi, del perfetto ripristino delle aree medesime. Nel caso di esecuzione di ufficio, le spese sostenute dal Comune di Spoleto dovranno essere rimborsate dall'occupante.

4. Sugli steccati, impalcature, ponteggi e simili, per qualsiasi scopo costruiti, il Comune ha diritto di effettuare le affissioni e la pubblicità nel modo che riterrà più opportu​no senza che possano essere pretese nei suoi confronti indenni ​o compensi di sorta.

Articolo 26 – Concessione e/o autorizzazione
1. Nell'atto di concessione e/o autorizzazione rilasciato dalla competente autorità comunale sono indicate: 

a) la durata dell'occupazione;

b) la misura dello spazio concesso;

c) il motivo, l'oggetto dell'occupazione e le modalità dell'uso;

d) le condizioni alle quali il Comune subordina la e/o autorizzazione;

e) le eventuali condizioni che portano automaticamente alla decadenza o revoca della medesima.

2. L'atto deve inoltre contenere l'espressa riserva che il Comune non assume alcuna responsabilità per gli eventuali diritti di terzi connessi al rilascio della occupazione, nonché per qualsiasi danno o molestia che possono essere arrecati e conte​stati da terzi per effetto della concessione.
3. È fatta salva in ogni caso l'obbligatorietà per il concessionario di non porre in essere alcun intralcio alla circolazione dei veicoli e dei pedoni.

4. La competente autorità comunale dovrà esprimersi sulla concessione e/o autorizzazione o sul diniego per le occupazioni permanenti entro sessanta giorni dalla domanda o, negli stessi termini, dalla data di presentazione della documentazione integrativa di cui al comma 3 dell'articolo 22 del presente regolamento.

5. Per le occupazioni temporanee il termine per la con​essione e/o autorizzazione o il diniego è stabilito in almeno 30 giorni antecedenti la data per cui si richiede l'occupazione.

6. Le concessioni sono rilasciate:

a) senza pregiudizio dei diritti dei terzi;

b) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere connesse all'occupazione;

c) con facoltà da parte del Comune di revocarle con provvedimento motivato per sopravvenute esigenze pubbliche.

7. Al termine della concessione, qualora la stessa non sia rinnovata, il concessionario è comunque obbligato ad eseguire, a propria cura e spese, tutti i lavori necessari alla rimozione delle opere installate, nonché alla rimessa in pristino del suolo pubblico, nei termine e secondo le modalità stabilite dal Comune nell'atto concessorio.

8. Copia della concessione o dell'autorizzazione dovrà essere trasmessa al servizio tributi contestualmente al rila​scio, il quale dovrà istituire un apposito registro in cui verrà annotato:

a) il tipo dell'atto amministrativo;

b) le generalità del soggetto a cui è rilasciato l'atto;

c) la data del rilascio;

d) ogni altra notizia utile all'archiviazione del provve​dimento.

Articolo 27 – Occupazioni d’urgenza

1. Per far fronte a situazioni d'emergenza o per provve​dere all'esecuzione di lavori che non consentano alcun indu​gio, l'occupazione può essere effettuata dall'interessato prima di aver conseguito il formale provvedimento di autorizzazione e/o di concessione, il cui rilascio avverrà a sanatoria.
2. In tali circostanze, l'interessato ha l'obbligo di dare immediata comunicazione dell'occupazione al competente ufficio comunale via fax o con telegramma ed a presentare nei tre giorni seguenti la domanda per ottenere la regolare concessione od autorizzazione, nel rispetto delle modalità previste nei precedenti articoli. 

3. L'ufficio provvederà ad accertare l'esistenza delle condizioni d'urgenza. In caso negativo, verranno applicate le eventuali sanzioni di legge, nonché quelle espressamente previ​ste nel presente Regolamento. 

4. In ogni caso, a prescindere dal conseguimento o meno del provvedimento a sanatoria, resta fermo l'obbligo di corri​spondere il tributo per il periodo di effettiva occupazione, nelle misure stabilite dalle vigenti tariffe.

5. Per quanto concerne le misure da adottare per la circolazione si fa rinvio alle disposizioni contenute nell' articolo 30 e seguenti del regolamento di esecuzione e di attuazio​ne del nuovo Codice della Strada.

Articolo 28 – Rinnovo della concessione e/o autorizzazione

1. Coloro che hanno ottenuto la concessione e/o autoriz​zazione per l'occupazione, ai sensi dell'articolo 25 del presente regolamento, possono richiederne il rinnovo motivando la sopravvenuta necessità.

2. La richiesta di rinnovo deve essere redatta nel ri​spetto delle modalità per il rilascio previste dai precedenti articoli.

3. La domanda di rinnovo deve essere comunque prodotta, per le occupazioni temporanee, almeno dieci giorni prima della scadenza e deve contenere anche gli estremi della concessione originaria.

Articolo 29 – Decadenza della concessione e/o autorizzazione

1. Il concessionario incorre nella decadenza qualora non adempia alle condizioni imposte nell'atto di concessione o violi le norme dettate dalla Legge e dal presente Regolamento in materia di occupazione dei suoli.

2. In particolare, costituiscono causa di decadenza della concessione e/o autorizzazione:
a) le reiterate violazioni, da parte del concessionario o di altri soggetti in sua vece (es. dipendenti), delle condizio​ni previste nell'atto rilasciato;

b) l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti e, comunque, con quanto prescritto nella concessione e/o autorizzazione;

c) la mancata occupazione del suolo avuto in concessione e/o autorizzazione senza giustificato motivo, nei trenta giorni successivi alla data di rilascio dell'atto, nel caso di occupa​zione permanente e nei dieci giorni successivi, nel caso di occupazione temporanea;

d) il mancato pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico e del canone di concessione, se dovuto;
e) il passaggio, nei modi e forme di legge, del bene concesso dal demanio al patrimonio del Comune o al demanio o patrimonio dello Stato, della Provincia o della Regione, sì da determinare una situazione tale da non potersi più consentire un atto di concessione da parte dell'Amministrazione comunale.

3. La dichiarazione di decadenza deve essere preceduta dalla previa contestazione al concessionario da effettuarsi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n° 241, con assegnazione di un congruo tempo per le osservazioni.

4. Diversamente dalla revoca, il provvedimento di decadenza non deve essere preceduto dai pareri occorrenti per il rilascio delle autorizzazioni e/o concessioni. 

5. Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza la tassa già assolta non verrà restituita.

Articolo 30 – Revoca della concessione e/o autorizzazione

1. La concessione e/o autorizzazione di occupazione di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico è sempre revocabile per sopraggiunti motivi di pubblico interesse, da enunciare e porre a base della motivazione del relativo provvedimento.

2. La concessione del sottosuolo non può essere revocata se non per necessità dei pubblici servizi.

3. In caso di revoca l'Amministrazione restituirà la tassa già pagata per il periodo non usufruito, senza alcuna corresponsione di interessi, di indennità o quant'altro.
4. In caso di occupazione permanente di spazi ed aree pubbliche realizzata con manufatti precedute da autorizzazione e/o concessione edilizia alle quali siano applicati i provvedi​menti di cui agli articoli 7, 10 e 12 della legge 28 febbraio 1985, n° 47, l'emissione di detti provvedimenti costituisce titolo per la revoca dell'autorizzazione e \o concessione per l'occupazione.

5. Il provvedimento di revoca viene disposto dal Sindaco con apposita ordinanza di sgombero e di rimessa in pristino del bene occupato, preceduta, se del caso, da una specifica perizia tecnica.

6. Il provvedimento di cui al precedente comma deve essere preceduto dalla previa contestazione all'interessato ai sensi dell' articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n° 241, con assegnazione di un termine per le relative osservazioni.

7. Per il provvedimento di revoca è necessario acquisire gli stessi pareri previsti per il rilascio dell'autorizzazione e/o concessione.

8. Il provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi o per la soddisfazione di altre pubbliche necessità è insindacabile da parte del concessionario; questi, per effetto di esso, è obbligato a ripristinare il bene, trasportando altrove i materiali di rifiuto ed a provvedere alla migliore sistemazione e pulizia dei luoghi evitando danni al Comune ed a terzi.

9. Il provvedimento di revoca va notificato a mezzo del messo comunale.

Articolo 31 – Effetti della revoca

1. Il provvedimento di revoca, ove non costituisca revoca anticipata, dà diritto al rimborso, senza interessi, della quota-parte di tassa attinente il periodo per il quale l'occu​pazione non viene realizzata

2. Detto rimborso deve avvenire a cura del funzionario responsabile del servizio di cui all'articolo 54 del decreto legislativo n. 507/1993, al quale dovrà essere comunicata l'intervenuta revoca entro dieci giorni dall'adozione del provvedimento.

Articolo 32 – Sospensione delle concessioni
1. L'Amministrazione Comunale può, in presenza di occasioni straordinarie o per ragioni di utilità o di ordine pubblico, prescrivere lo sgombero delle aree concesse in posteg​gio, senza che i concessionari maturino alcun indennizzo.

2. Gli occupanti saranno obbligati ad ottemperare all'or​dine emanato, senza sollevare eccezioni od opposizioni di sorta, né gli stessi vedranno maturato il diritto ad ottenere alcun indennizzo a qualsiasi titolo.

Articolo 33 – Rimozione delle opere

1. In caso di revoca o di decadenza della concessione per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il concessionario dovrà provvedere, entro il termine assegnato nel provvedimento comunale, alla rimozione delle opere integranti l'occupazione, indipendentemente dall'avvenuta presentazione di ricorsi ammi​nistrativi o giurisdizionali. Il suddetto termine dovrà essere congruo in relazione alle opere o materiali da rimuovere, nonché agli eventuali interventi di restauro che dovranno essere effettuati sul bene occupato.

2. Ove il destinatario dell'ordinanza non esegua l'ordine impartito, il Comune provvederà in forma di autotutela esecuti​va, avvalendosi dei poteri di polizia municipale, con rivalsa di spese ed applicazione delle sanzioni amministrative.

3. L'ulteriore occupazione di fatto senza titolo, sarà assoggettata al pagamento della tassa comunale. 
Articolo 34 – Obblighi del concessionario

1. Le concessioni e/o autorizzazioni per occupazioni permanenti e temporanee di suolo pubblico sono rilasciate a titolo personale e non è consentito il loro trasferimento a terzi.

2. Le concessioni e/o autorizzazioni si intendono, in ogni caso, rilasciate senza il pregiudizio dei diritti di terzi, con l'obbligo precostituito da parte del concessionario di adempiere a tutte le obbligazioni presenti e future ed a tutti gli adempimenti fiscali previsti, di rispondere in proprio di tutti i danni, indipendentemente dalla natura e dall'ammontare dei medesimi, che, in dipendenza dell'occupazio​ne, potessero derivare a terzi, tenendo indenne il Comune di Spoleto da ogni pretesa, azione o ragione di risarcimento.

3. Il concessionario ha l'obbligo di osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari previste in dipendenza della concessione e/o autorizzazione, nonché il rispetto della corretta esecuzione e gestione delle opere da realizzare. In particolare ha l'obbligo:

a) di esibire, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza ed al personale dei competenti uffici comunali inca​ricati dei sopralluoghi e dei controlli, l'atto che autorizza l'occupazione;

b) di mantenere in condizione di ordine, pulizia ed igiene l'area che occupa, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti;

c) di provvedere a proprie spese al ripristino della pavimentazione stradale nel caso in cui dall'occupazione siano derivati danni alla pavimentazione medesima;

d) di dare attuazione alle ordinanze del Sindaco ed alle eventuali richieste o prescrizioni di competenza dei Settori interessati.

4. Il concessionario, nell'esecuzione dei lavori connessi all'occupazione concessa, oltre che al rispetto delle condizio​ni e delle prescrizioni imposte con l'atto di concessione, ha pure l'obbligo di:

a) osservare le norme tecniche e pratiche previste in materia dalle leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini locali;

b) non arrecare disturbo o molestia al pubblico ed in​tralcio alla circolazione;

c) evitare scarichi e depositi di materiale sull'area pubblica non consentiti dall'autorità comunale;

d) evitare scarichi di acqua sull'area pubblica e, in caso di assoluta necessità, provvedere alla loro canalizzazio​ne, rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi od imposte dal Comune o da altre autorità

e) collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiale sui suoli adiacenti, pubblici e privati, e predispor​re mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni ai passanti.

5. Fanno sempre carico al concessionario la manutenzione delle opere eseguite negli spazi, aree pubbliche, e loro perti​nenze, formanti oggetto della concessione. Qualora i lavori di manutenzione richiedano interventi straordinari, tali da modi​ficare le caratteristiche e l'estetica dell'opera, il conces​sionario, prima di dare corso ai lavori, dovrà essere debita​mente autorizzato.

Articolo 35 – Rimozione dei materiali relativi ad occupazioni abusive
1. Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di occupazioni abusive di spazi ed aree pubbliche, il Sindaco, previa contestazione delle relative infrazioni, dispo​ne con propria ordinanza per la rimozione dei materiali, asse​gnando ai responsabili un congruo termine per provvedervi. Decorso inutilmente tale termine, la rimozione è effettuata d'ufficio con addebito ai responsabili delle relative spese nonché di quelle di custodia.

Articolo 36 – Costruzione gallerie sotterranee

1. Ai sensi dell'articolo 47, comma 4, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il Comune, nel caso di costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle condutture, dei cavi e degli impianti, oltre alla tassa di cui al comma 1 dell'articolo 47 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, impone un contributo "una tantum" pari al 10 per cento delle spese di costruzione delle gallerie ai soggetti beneficiari dell'opera realizzata.

Articolo 37 – Disposizioni finali

1. Il presente regolamento, ai sensi dell'articolo 56, comma 2, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, entra in vigore con il 1° gennaio 1994.

2. Per quanto non espressamente previsto nel Regolamento medesimo, si rimanda alle norme contenute nel Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1993, n. 566, nonché alle speciali norme legislative vigenti in materia.

ALLEGATO A – TARIFFE

PARTE PRIMA - OCCUPAZIONI PERMANENTI

1.1. La tassa si applica sulla base delle seguenti misure di tariffa, tenuto conto che le superfici eccedenti i 1.000 mq. sono calcolate in ragione del 10%:

	A
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Occupazione di suolo comunale
	I
	L. 54.000
	€ 27,88

	
	
	II
	L. 48.600
	€ 25,10

	
	
	III
	L. 43.200
	€ 22,31

	
	
	IV
	L. 37.800
	€ 19,52


1.2. Alle occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito dall'atto di concessione e/o di autorizzazione, ancorché uguale o superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20%. 

	B
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Occupazione di spazi soprastanti e sottostanti il suolo comunale
	I
	L. 36.000
	€ 18,59

	
	Percentuale di riduzione: 33,33%
	II
	L. 32.400
	€ 16,73

	
	
	III
	L. 28.800
	€ 14,87

	
	
	IV
	L. 25.200
	€ 13,01

	C
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Tende fisse o retrattili aggettanti sul suolo pubblico
	I
	L. 16.200
	€ 8,37

	
	Percentuale di riduzione: 70%
	II
	L. 14.580
	€ 7.53

	
	
	III
	L. 12.960
	€ 6,69

	
	
	IV
	L. 11.340
	€ 5,86

	D
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Passi carrabili
	I
	L. 27.000
	€ 13,94

	
	Percentuale di riduzione: 50%
	II
	L. 24.300
	€ 12,55

	
	
	III
	L. 21.600
	€ 11,16

	
	
	IV
	L. 18.900
	€ 9,76

	E
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Passi carrabili costruiti direttamente dal Comune
	I
	L. 27.000
	€ 13,94

	
	Percentuale di riduzione: 90% oltre i 9 mq.
	II
	L. 24.300
	€ 12,55

	
	
	III
	L. 21.600
	€ 11,16

	
	
	IV
	L. 18.900
	€ 9,76


1.3. Ricorrendo l’ipotesi di cui alla lettera E, la tassa va determinata con riferimento ad una superficie complessiva non superiore a mq. 9; l'eventuale superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del 10%.

	F
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Passi carrabili costruiti direttamente dal Comune, non utilizzabili e di fatto non utilizzati
	I
	L. 21.600
	€ 11,16

	
	Percentuale di riduzione: 10% 
	II
	L. 19.200
	€ 9,92

	
	
	III
	L. 17.280
	€ 8,92

	
	
	IV
	L. 15.120
	€ 7,81

	G
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Area antistante gli accessi, carrabili o pedonali, posti a filo con il manto stradale
	I
	L. 48.600
	€ 25,10

	
	Percentuale di riduzione: 10% 
	II
	L. 43.740
	€ 22,59

	
	
	III
	L. 38.880
	€ 20,08

	
	
	IV
	L. 34.020
	€ 17,57


1.4. Il divieto di utilizzare l’area di cui alla lettera G da parte della collettività non può comunque estendersi oltre la superficie di 10 mq. e non consente alcuna opera né l’esercizio di particolari attività da parte del proprietario dell’accesso.

	H
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Passi carrabili di accesso agli impianti per la distribuzione di carburante
	I
	L. 16.200
	€ 8,37

	
	Percentuale di riduzione: 30% 
	II
	L. 14.580
	€ 7.53

	
	
	III
	L. 12.960
	€ 6,69

	
	
	IV
	L. 11.340
	€ 5,86

	I
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Occupazione con autovetture adibite a trasporto pubblico (taxi)
	I
	L. 54.000
	€ 27,88

	
	
	II
	L. 48.600
	€ 25,10

	
	
	III
	L. 43.200
	€ 22,31

	
	
	IV
	L. 37.800
	€ 19,52


1.5. Per le occupazioni permanenti di cui alla lettera I si riconosce l’esonero della tassa ai sensi dell’art. 3, comma 63, della legge 28 dicembre 1995, n° 549.

	L
	DESCRIZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Occupazione del sottosuolo e soprassuolo con condutture, cavi, impianti in genere ed altri manufatti destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi.
	I
	L. 250.000
	€ 129,11

	
	
	II
	L.  225.000
	€ 116,20

	
	
	III
	L.  200.000
	€ 103,29

	
	
	IV
	L.  175.000
	€ 90,38


1.6. Nel concetto di "impianti" va ricompreso ogni altro tipo di occupazione, anche superficiale, che sia destinata alla manutenzione delle reti e all'erogazione di pubblici servizi, quali, a titolo esemplificativo, le camerette, i pozzetti, le cabine elettriche, le cabine telefoniche, nonché gli allacci o innesti realizzati, anche su richiesta dei privati, dai titola​ri dei pubblici servizi. 

	M
	DESCRIZIONE
	
	TARIFFA
	TARIFFA

	
	Occupazione con seggiovie e funivie fino ad un massimo di 5 Km. Lineari
	Misura forfetaria
	L. 100.000
	€ 51,65

	
	Per ogni chilometro o frazione superiore a 5 Km.
	Maggiorazione
	L.  20.000
	€ 10,33

	
	
	
	


1.7. DISTRIBUTORI  DI CARBURANTI - Per l’impianto e l’esercizio di distributori di carburanti e dei relativi serbatoi sotterranei e la conseguente occupazione del suolo e del sottosuolo comunale è dovuta una tassa annuale in base ai seguenti criteri:

	LOCALITÀ DOVE SONO SITUATI GLI IMPIANTI
	TARIFFA
	TARIFFA

	Centro abitato
	L. 84.000
	€ 43,38

	Zona limitrofa
	L. 54.000
	€ 27,89

	Sobborghi e zone periferiche
	L. 30.000
	€ 15,49 

	Frazioni
	L. 15.000
	€ 7,75


1.8. DISTRIBUTORI DI TABACCHI - Per l’impianto e l’esercizio di apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi e la conseguente occupazione del suolo o soprassuolo comunale è dovuta una tassa annuale nei seguenti limiti:

	LOCALITÀ DOVE SONO SITUATI GLI IMPIANTI
	TARIFFA
	TARIFFA

	Centro abitato
	L. 30.000
	€ 15,49

	Zona limitrofa
	L. 20.000
	€ 10,33

	Sobborghi e zone periferiche
	L. 15.000
	€  7,75

	Frazioni
	L. 15.000
	€  7,75


PARTE SECONDA - OCCUPAZIONI TEMPORANEEE

1. Misure giornaliere di tariffa

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 4.000
	€ 2,07

	
	II
	L. 3.600
	€ 1,86

	
	III
	L. 3.200
	€ 1,65

	
	IV
	L. 2.800
	€ 1,45

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino ad 1 mese
	I
	L. 2.000
	€ 1,03

	Riduzione del 50%
	II
	L. 1.800
	€ 0,93

	
	III
	L. 1.600
	€ 0,83

	
	IV
	L. 1.400
	€ 0,72

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 1.000
	€ 0,52

	Riduzione del 50% + 50%
	II
	L.   900
	€ 0,46

	
	III
	L.   800
	€ 0,41

	
	IV
	L.   700
	€ 0,36


1.1. SPAZI SOPRASTANTI E SOTTOSTANTI IL SUOLO
	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 2.667
	€ 1,38

	Riduzione del 33,33%
	II
	L. 2.400
	€ 1,24

	
	III
	L. 2.134
	€ 1,10

	
	IV
	L. 1.867
	€ 0,96

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino ad 1 mese
	I
	L. 1.333
	€ 0,69

	Riduzione del 33,33% + 50%
	II
	L. 1.200
	€ 0,62

	
	III
	L. 1.067
	€ 0,55

	
	IV
	L.   933
	€ 0,48

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 667
	€ 0,34

	Riduzione del 33,33% + 50% + 50%
	II
	L. 600
	€ 0,31

	
	III
	L. 533
	€ 0,28

	
	IV
	L. 467
	€ 0,24


2. Misure orarie di tariffa

La tassa si applica, in relazione alle ore di occupazione, in base alle seguenti misure giornaliere di tariffa:

2.1. OCCUPAZIONI CON TENDE E SIMILI
	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 1.200
	€ 0,62

	Riduzione del 70%
	II
	L. 1.080
	€ 0,56

	
	III
	L.   960
	€ 0,50

	
	IV
	L.   840
	€ 0,43

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino ad 1 mese
	I
	L.  600
	€ 0,31

	Riduzione del 70% + 50%
	II
	L.  540
	€ 0,28 

	
	III
	L.  480
	€ 0,25

	
	IV
	L.  420
	€ 0,22

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 300
	€ 0,15

	Riduzione del 70% + 50% + 50%
	II
	L. 270
	€ 0,14

	
	III
	L. 240
	€ 0,12

	
	IV
	L. 210
	€ 0,11 


Ove le tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei mercati o, comunque, di aree pubbliche già occupate, la tassa va determinata con riferimento alla sola parte di esse eventualmente sporgente.

2.2. Occupazioni effettuate in occasione di FIERE E FESTEGGIAMENTI, con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante. Le tariffe, tenuto conto che non si procede all’applicazione della maggiorazione prevista dall’art. 45, comma 4, del decreto legislativo n. 507/1993, vengono determinate nella misura di seguito esposta:

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 4.000
	€  2,07

	
	II
	L. 3.600
	€ 1,86

	
	III
	L. 3.200
	€ 1,65

	
	IV
	L. 2. 800
	€ 1,45

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino ad 1 mese
	I
	L. 2.000
	€ 1,03

	Riduzione del 50%
	II
	L. 1.800
	€ 0,93

	
	III
	L. 1.600
	€ 0,83

	
	IV
	L. 1.400
	€ 0,72

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 1.000
	€ 0,52

	Riduzione del 50% + 50%
	II
	L.   900
	€ 0,46

	
	III
	L.   800
	€ 0,41

	
	IV
	L.   700
	€ 0,36


2.3 Occupazioni realizzate dai VENDITORI AMBULANTI, PUBBLICI ESERCIZI e da PRODUTTORI AGRICOLI che vendono direttamente il loro prodotto:

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 2.000
	€ 1,03

	Riduzione del 50%
	II
	L. 1.800
	€ 0,93

	
	III
	L. 1.600
	€ 0,83

	
	IV
	L. 1.400
	€ 0,72

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino ad 1 mese
	I
	L. 1.000
	€ 0,52

	Riduzione del 50%+50%
	II
	L.   900
	€ 0,46

	
	III
	L.   800
	€ 0,41

	
	IV
	L.   700
	€ 0,36

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 500
	€ 0,26

	Riduzione del 50% + 50%+50%
	II
	L. 450
	€ 0,23

	
	III
	L. 400
	€ 0,21

	
	IV
	L. 350
	€ 0,18


2.4. Occupazioni poste in essere con installazioni di ATTRAZIONI, GIOCHI E DIVERTIMENTI DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE:

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 800
	€ 0,41

	Riduzione del 80% 
	II
	L. 720
	€ 0,37 

	
	III
	L. 640
	€ 0,33

	
	IV
	L. 560
	€ 0,29

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. Fino a 1 mese
	I
	L. 400
	€ 0,21

	Riduzione del 80% + 50%
	II
	L. 360
	€ 0,19

	
	III
	L. 320
	€ 0,17

	
	IV
	L. 280
	€ 0,14

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 200
	€ 0,10

	Riduzione del 80% + 50%+50%
	II
	L. 180
	€ 0,09

	
	III
	L. 160
	€ 0,08

	
	IV
	L. 140
	€ 0,07


2.5. Le occupazioni con AUTOVETTURE DI USO PRIVATO rea​lizzate su aree a ciò destinate ed attrezzate dal Comune - intendendosi per area attrezzata quella adibita a parcheggio appositamente delimitato, custodito o provvisto di parchimetri o strumenti di diverso genere atti a determinare, in relazione alla durata della sosta, l'entità della tassa e degli altri oneri eventualmente dovuti - sono soggette alle seguenti tarif​fe ordinarie:

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 2.800
	€ 1,45

	Riduzione del 30% 
	II
	L. 2.520
	€ 1,30

	
	III
	L. 2.240
	€ 1,16

	
	IV
	L. 1.960
	€ 1,01

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino a 1 mese
	I
	L. 1.600
	€ 0,83

	Riduzione del 30% + 50%
	II
	L. 1.260
	€ 0,65

	
	III
	L. 1.120
	€ 0,58

	
	IV
	L.   980
	€ 0,51

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 800
	€ 0,41

	Riduzione del 30% + 50%+50%
	II
	L. 630
	€ 0,33

	
	III
	L. 560
	€ 0,29

	
	IV
	L. 490
	€ 0,25


2.6. Occupazioni realizzate in occasione di MANIFESTAZIONI POLITICHE, CULTURALI O SPORTIVE:

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 800
	€ 0,41

	Riduzione del 80% 
	II
	L. 720
	€ 0,37 

	
	III
	L. 640
	€ 0,33

	
	IV
	L. 560
	€ 0,29

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. Fino a 1 mese
	I
	L. 400
	€ 0,21

	Riduzione del 80% + 50%
	II
	L. 360
	€ 0,19

	
	III
	L. 320
	€ 0,17

	
	IV
	L. 280
	€ 0,14

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 200
	€ 0,10

	Riduzione del 80% + 50%+50%
	II
	L. 180
	€ 0,09

	
	III
	L. 160
	€ 0,08

	
	IV
	L. 140
	€ 0,07


2.7. Occupazioni per l'esercizio di ATTIVITÀ EDILIZIE:

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione fino a 14 gg.
	I
	L. 2.000
	€ 1,03

	Riduzione del 50% 
	II
	L. 1.800
	€ 0,93

	
	III
	L. 1.600
	€ 0,83

	
	IV
	L. 1.400
	€ 0,72

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione da 15 gg. fino a 1 mese
	I
	L. 1.000
	€ 0,52

	Riduzione del 50% + 50%
	II
	L.   900
	€ 0,46

	
	III
	L.   800
	€ 0,41

	
	IV
	L.   700
	€ 0,36

	DURATA DELL’OCCUPAZIONE
	CATEGORIA
	TARIFFA
	TARIFFA

	Occupazione oltre 1 mese o con carattere ricorrente
	I
	L. 500
	€ 0,26

	Riduzione del 50% + 50%+50%
	II
	L. 450
	€ 0,23

	
	III
	L. 400
	€ 0,21

	
	IV
	L. 350
	€ 0,18


2.8. Qualora, per l'ipotesi in argomento, si realizzi occupazione anche di SPAZI SOPRASTANTI E SOTTOSTANTI IL SUOLO PUBBLICO, si applica un'ulteriore riduzione del 50% alle tariffe di cui alla lettera 1.1 del presente allegato.

3. Criteri di determinazione della tassa per occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo

3.1. In deroga a quanto disposto dall'art. 17, la tassa è determinata ed applicata in misura forfetaria sulla base delle seguenti misure:

a) occupazione del sottosuolo o soprassuolo fino ad un km. lineare di durata non superiore a trenta giorni: 

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE 

	I
	L. 20.000
	€ 10,33

	II
	L. 18.000
	€  9,30

	III
	L. 16.000
	€  8,26

	IV
	L. 14.000
	€  7,23


b) occupazioni superiori al km. lineare, fino a trenta giorni: AUMENTO DEL 50%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 30.000
	€ 15,49

	II
	L. 27.000
	€ 13,94

	III
	L. 24.000
	€ 12,39

	IV
	L. 21.000
	€ 10,85


c) occupazioni fino ad un km. lineare, da trentuno fino a novanta giorni: MAGGIORAZIONE DEL 30%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 26.000
	€ 13,43

	II
	L. 23.400
	€ 12,08

	III
	L. 20.800
	€ 10,74

	IV
	L. 18.200
	€ 9,40


d) occupazioni oltre un km. lineare, da trentuno fino a novanta giorni: AUMENTO DEL 50%+ MAGGIORAZIONE DEL 30%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 36.000
	€ 18,59

	II
	L. 32.400
	€ 16,73

	III
	L. 28.800
	€ 14,87

	IV
	L. 25.200
	€ 13,01


e) occupazioni fino ad un km. lineare, da novantuno fino a centottanta giorni: MAGGIORAZIONE DEL 50%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 30.000
	€ 15,49

	II
	L. 27.000
	€ 13,94

	III
	L. 24.000
	€ 12,39

	IV
	L. 21.000
	€ 10,85


f) occupazioni oltre un km. lineare, da novantuno fino a centottanta giorni: AUMENTO DEL 50% + MAGGIORAZIONE DEL 50%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 40.000
	€ 20,66

	II
	L. 36.000
	€ 18,59

	III
	L. 32.000
	€ 16,53

	IV
	L. 28.000
	€ 14,46


g) occupazioni fino ad un km. lineare, da centottantuno fino a trecentosessantacinque giorni: MAGGIORAZIONE DEL 100%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 40.000
	€ 20,66

	II
	L. 36.000
	€ 18,59

	III
	L. 32.000
	€ 16,53

	IV
	L. 28.000
	€ 14,46


h) occupazioni oltre un km. lineare, da centottantuno fino a trecentosessantacinque giorni: AUMENTO DEL 50% + MAGGIORAZIONE DEL 100%

	CATEGORIA
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE
	TARIFFA PER KM. LINEARE O FRAZIONE

	I
	L. 50.000
	€ 25,85

	II
	L. 45.000
	€ 23,24

	III
	L. 40.000
	€ 20,63

	IV
	L. 35.000
	€ 18,07


ALLEGATO B – CATEGORIE. ELENCO DI CUI ALL'ARTICOLO 8

	1. Elenco delle vie, piazze e frazioni facenti parte della categoria I

	C.SO GIUSEPPE GARIBALDI

	C.SO GIUSEPPE MAZZINI

	C.SO MAZZINI VIC. PRIMO

	C.SO MAZZINI VIC. SECONDO

	C.SO MAZZINI VIC. TERZO

	L.GO BENIAMINO GIGLI

	L.GO C. BATTISTI

	L.GO FRANCISCO FERRER

	L.GO M. CLEMENTI

	L.GO POSSENTI

	P.ZZA ACHILLE SANSI

	P.ZZA CAMPELLO

	P.ZZA COLLICOLA

	P.ZZA DEL DUOMO

	P.ZZA DEL MERCATO

	P.ZZA DELLA LIBERTÀ

	P.ZZA DELLA SIGNORIA

	P.ZZA DELLA VITTORIA

	P.ZZA FONTANA

	P.ZZA GIUSEPPE GARIBALDI

	P.ZZA LUIGI PIANCIANI

	P.ZZA MENTANA

	P.ZZA POLVANI

	P.ZZA TORRE DELL'OLIO

	VIA ARCO DI DRUSO

	VIA AURELIO SAFFI

	VIA CERQUIGLIA

	VIA DEI GESUITI

	VIA DEL DUOMO

	VIA DEL MERCATO

	VIA DEL SEMINARIO

	VIA DELLA SALARA VECCHIA

	VIA DELL'ARRINGO

	VIA FILIPPO BRIGNONE

	VIA FILITTERIA

	VIA FLAMINIA

	VIA FONTESECCA

	VIA GUGLIELMO MARCONI

	VIA MINERVIO

	VIA NURSINA

	VIA PALAZZO DEI DUCHI

	VIA PORTA FUGA

	VIA VAITA S. ANDREA

	VIA VINCENZO MARIA RIPPO

	VIA WALTER TOBAGI

	V.LE GIACOMO MATTEOTTI

	V.LE TRENTO E TRIESTE


	2. Elenco delle vie, piazze e frazioni facenti parte della categoria II

	C.SO FLAMINIO (S. GIACOMO)

	LOC. MONTELUCO

	L.GO ANTONIO FRATTI

	L.GO DEI TIGLI

	L.GO DELLA PACE

	L.GO FERNANDO LEONARDI

	L.GO FRANCESCO POSSENTI *

	L.GO GIOVANNI MONTIROLI

	L.GO GUGLIELMO OBERDAN

	L.GO MUZIO CLEMENTI *

	P.LE FLAMINIO (S. GIACOMO)

	P.TTA PORTA S. LORENZO

	P.TTA TEATRO CLITUNNO

	P.ZZA ACHILLE SANSI *

	P.ZZA BERNARDINO CAMPELLO *

	P.ZZA DEL COMUNE

	P.ZZA DELLA GENGA

	P.ZZA DELLA MISERICORDIA

	P.ZZA DONATORI DEL SANGUE

	P.ZZA EDMONDO DE AMICIS

	P.ZZA F.LLI BANDIERA

	P.ZZA F.LLI CAIROLI

	P.ZZA GIOSUÈ CARDUCCI

	P.ZZA GIOVANNI BOVIO

	P.ZZA GIUSEPPE SORDINI

	P.ZZA MADONNA DEGLI ORTI

	P.ZZA MARIO SALMI

	P.ZZA PASQUALE MORETTI

	P.ZZA RITA FRANCOLINI

	P.ZZA S. AGATA

	P.ZZA S. DOMENICO

	P.ZZA S. OMOBONO

	P.ZZA XX SETTEMBRE

	P.ZZALE GIOVANNI POLVANI

	VIA ACHILLE GRANDI

	VIA ADRIANO BELLI

	VIA ALBERTO TALEGALLI

	VIA ALESSANDRO ONOFRI

	VIA ALESSANDRO VOLTA

	VIA ALFREDO MASCELLUTI

	VIA ANTONIO GISMONDI

	VIA ANTONIO GRAMSCI

	VIA ANTONIO MEUCCI

	VIA ANTONIO PACINOTTI

	VIA ARCHIMEDE

	VIA ARPAGO RICCI

	VIA AUGUSTO RIGHI

	VIA AURELIO SAFFI *

	VIA AVOGADRO

	VIA BENEDETTO CROCE

	VIA BENEDETTO EGIO

	VIA BERNARDINO ARMADORI

	VIA BRIGATA GARIBALDI

	VIA BRUNO BUOZZI

	VIA CACCIATORI DELLE ALPI

	VIA CADUTI FORZE DELL'ORDINE

	VIA CAMILLO BEZZI

	VIA CAMPO DEI FIORI

	VIA CAMPO SPORTIVO

	VIA CARLO BANDINI

	VIA CARLO CATTANEO

	VIA CASCIA

	VIA CESARE BECCARIA

	VIA CESARE DETTI

	VIA CESARE MICHELI

	VIA CONCORDIA

	VIA DEGLI ABETI

	VIA DEGLI EREMITI

	VIA DEGLI SCALONI

	VIA DEI CAMPANI

	VIA DEI FILOSOFI

	VIA DEI FORNARI

	VIA DEI MONASTERI

	VIA DEI PARTIGIANI

	VIA DEL MINATORE

	VIA DEL MUNICIPIO

	VIA DEL PONTE

	VIA DEL RISORGIMENTO

	VIA DEL SACRO CUORE

	VIA DEL SEMINARIO

	VIA DEL TESSINELLO

	VIA DEL TIRO A SEGNO

	VIA DEL TRIVIO

	VIA DELLA BASILICA S. SALVATORE

	VIA DELLA CERQUIGLIA

	VIA DELLA MISERICORDIA

	VIA DELLA PONZIANINA

	VIA DELLA TRATTORIA

	VIA DELLA VIGNA

	VIA DELLE FELICI

	VIA DELLE LETTERE

	VIA DELLE MONTEROZZE

	VIA DELLE MURA

	VIA DELLE MURA CICLOPICHE

	VIA DELLE SCUOLE

	VIA DELLE TERME

	VIA DELLO SDRUCCIOLO

	VIA DELLO SPAGNA

	VIA DELL'ANFITEATRO

	VIA DELL'ANGELO

	VIA DELL'APOLLINARE

	VIA DELL'ASSALTO

	VIA DI FONTESECCA

	VIA DI VILLA REDENTA

	VIA DI VISIALE

	VIA DI VITTORIO

	VIA DOMENICO ARCANGELI

	VIA DOMENICO CATENA

	VIA DON GIOVANNI MINZONI

	VIA DON PIETRO BONILLI

	VIA ENRICO ARCIONI

	VIA ENRICO FERMI

	VIA ESTERNA DELLE MURA

	VIA EUGENIO CURIEL (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA EVANGELISTA TORRICELLI

	VIA FELICE CAVALLOTTI

	VIA FILIPPO MARIGNOLI

	VIA FILITTERIA *

	VIA FIORDISPINA LAURI

	VIA FONTE PESCAIA

	VIA FRA FILIPPO LIPPI

	VIA FRANCESCO REFINI

	VIA F. ANGELO AMADIO

	VIA F. ROMOLI VENTURI

	VIA F.LLI CERVI

	VIA F.LLI ROSSELLI

	VIA GALILEO GALILEI

	VIA GIACOMO REGGIANI

	VIA GIOACCHINO POMPILI

	VIA GIORDANO BRUNO

	VIA GIOVAMBATTISTA BRACCESCHI

	VIA GIOVANNI AMENDOLA


VIA GIOVANNI CATENA

	VIA GIOVANNI GHERARDI

	VIA GIOVIANO PONTANO

	VIA GIRO DEL PONTE

	VIA GIROLAMO FANTINI

	VIA GIUSEPPE VALADIER

	VIA GIUSTOLO

	VIA GOFFREDO MAMELI

	VIA GREGORIO ELLADIO

	VIA GUGLIELMO MARCONI *

	VIA GUIDO DA SPOLETO

	VIA I MAGGIO

	VIA II GIUGNO

	VIA III SETTEMBRE

	VIA INDIPENDENZA

	VIA INTERNA DELLE MURA

	VIA IV NOVEMBRE

	VIA LEONE PIERLEONE

	VIA LORENZO BETTI

	VIA LORETO

	VIA LORETO VITTORI

	VIA LUIGI FAUSTI

	VIA LUIGI GALVANI

	VIA MACEDONIO MELLONI

	VIA MACELLO VECCHIO

	VIA MADONNA DEGLI ORTI

	VIA MARTIRI DELLA RESISTENZA

	VIA MARTIRI FOSSE ARDEATINE

	VIA MAURIZIO QUADRIO

	VIA MONTEPINCIO

	VIA MONTERONE


VIA NORCIA

	VIA NUOVA

	VIA PAOLO SCHIAVETTI ARCANGELI

	VIA PARRUCCIO

	VIA PASQUALE LAURETI

	VIA PIETRO FALCHI

	VIA PLINIO IL GIOVANE

	VIA POMPEO CAMPELLO

	VIA PONTE DELLA FERROVIA

	VIA POSTERNA

	VIA P.ZZA D'ARMI

	VIA QUINTO SETTANO

	VIA RINASCITA

	VIA SACCOCCIO CECILI

	VIA SALVATORE FRATELLINI

	VIA STRADA ROMANA

	VIA S. AGATA

	VIA S. ALO'

	VIA S. CARLO

	VIA S. GREGORIO DELLA SINAGOGA

	VIA S. LUCA

	VIA S. NICOLO'

	VIA S. PAOLO

	VIA S. TOMMASO

	VIA TITO SINIBALDI

	VIA TOMMASO CAMPANELLA

	VIA TOMMASO MARTANI

	VIA UGO FRASHERELLI

	VIA VAITA DE DOMO

	VIA VINCENZO MARIA RIPPO *

	VIA VIRGILIO VINCENZONI

	VIA VISSO

	VIA XIV GIUGNO

	VIA XVI MARZO

	VIA XVII SETTEMBRE

	VIA XXV APRILE

	VIC. CASSA DI RISPARMIO

	VIC. COLLICOLA

	VIC. DEGLI ABETI

	VIC. DEGLI EROLI

	VIC. DEGLI ORTI

	VIC. DEI FILIPPINI

	VIC. DEI FOCAROLI

	VIC. DEI FORNARI

	VIC. DEI ROSARI

	VIC. DEI TINTORI

	VIC. DEI TRIBUNALI

	VIC. DEL CLITUNNO

	VIC. DEL FORNO

	VIC. DEL MERCATO

	VIC. DEL POZZO

	VIC. DEL QUARTIERE

	VIC. DEL QUARTO

	VIC. DEL TEATRO

	VIC. DELLA BASILICA

	VIC. DELLA CISTERNA

	VIC. DELLA CONCEZIONE

	VIC. DELLA GENGA

	VIC. DELLA VIGNA

	VIC. DELLE MURELLI

	VIC. DELLE TERME

	VIC. DELLE TORRI

	VIC. DELLO SPAGNA

	VIC. DI VOLUSIO

	VIC. GIACINTO LASCARIS

	VIC. GIANFILIPPO LEONCILLI

	VIC. LUIGI PIANCIANI

	VIC. MONTEVECCHIO

	VIC. PAOLO S. VITALE

	VIC. POLI

	VIC. SS. GIOVANNI E PAOLO

	VIC. S. ANGELO

	VIC. S. CROCE

	VIC. S. FILIPPO

	VIC. S. GIOVANNI

	VIC. S. GIUSEPPE

	VIC. S. MARTINO

	VIC. S. MATTEO

	VIC. S. SABINO

	VIC. VALERIO CORVINO

	V.LE CAPPUCCINI

	V.LE CERQUESTRETTE (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	V.LE DELLA REPUBBLICA

	V.LE IRENEO ALEANDRI

	V.LE MATTEO GATTAPONI


	3. Elenco delle vie, piazze e frazioni facenti parte della categoria III

	FRAZ. ACQUAIURA

	FRAZ. ACQUALACASTAGNA

	FRAZ. ANCAIANO

	FRAZ. AZZANO

	FRAZ. BAIANO

	FRAZ. BALDUINI

	FRAZ. BAZZANO SUPERIORE

	FRAZ. BEROIDE

	FRAZ. CERQUETO

	FRAZ. CESE

	FRAZ. COLLERISANA

	FRAZ. FOGLIANO

	FRAZ. MAIANO

	FRAZ. MESSENANO

	FRAZ. MONTEBIBICO

	FRAZ. MONTEMARTANO

	FRAZ. MORGNANO

	FRAZ. MORRO

	FRAZ. OCENELLI

	FRAZ. PATRICO

	FRAZ. PERCHIA

	FRAZ. PETROGNANO

	FRAZ. PINCANO

	FRAZ. POMPAGNANO

	FRAZ. PORETA

	FRAZ. PROTTE

	FRAZ. RUBBIANO

	FRAZ. SILVIGNANO

	FRAZ. STRETTURA

	FRAZ. S. ANGELO IN MERCOLE

	FRAZ. S. BRIZIO

	FRAZ. S. CHIODO

	FRAZ. S. CROCE

	FRAZ. S. MARTINO IN TRIGNANO

	FRAZ. S. SABINO

	FRAZ. S. SILVESTRO

	FRAZ. S. VENANZO

	FRAZ. TERRAIA

	FRAZ. TERZO LA PIEVE

	FRAZ. TERZO S. SEVERO

	FRAZ. UNCINANO

	FRAZ. VALDARENA

	FRAZ. VALLE S. MARTINO

	FRAZ. VALLOCCHIA

	LOC. AGLIANO (FRAZ. POMPAGNANO)

	LOC. AREZZO (FRAZ. MESSENANO)

	LOC. AREZZOLA (VALLOCCHIA)

	LOC. ARMA DI PAPA URBANO (FRAZ. STRETTURA)

	LOC. BELVEDERE ( ANCAIANO)

	LOC. BORGIANO (VALLOCCHIA)

	LOC. BUILANO ( BALDUINI)

	LOC. BUSANO (MORRO)

	LOC. CAMPALTO (S. BRIZIO)

	LOC. CAMPOROPPOLO (BEROIDE) 

	LOC. CAMPOSALESE (AZZANO)

	LOC. CASAL DELLA VALLE (V.S. MARTINO)

	LOC. CASAL DI MEZZO (STRETTURA)

	LOC. CASENOVE (UNCINANO)

	LOC. CASIGLIANO (STRETTURA)

	LOC. CASTAGNACUPA (CERQUETO)

	LOC. CASTELLOCCHIO (EGGI)

	LOC. CATINELLI (CERQUETO)

	LOC. CERQUETO (TERZO LA PIEVE)

	LOC. CERRO (EGGI)

	LOC. COLLE ATTIVO (VALLE S. MARTINO)

	LOC. COLLE MAROZZO (EGGI)

	LOC. COLLE S. TOMMASO (S. SABINO)

	LOC. COLLEATTIVOLI

	LOC. COLLEFABBRI (S. ANGELO IN MERCOLE)

	LOC. COLLEFERRETTO (S. ANGELO IN MERCOLE)

	LOC. CORTACCIONE (EGGI)

	LOC. CROCEMARROGGIA (PERCHIA)

	LOC. CROCIFERRO (S. SABINO)

	LOC. FABBRERIA (EGGI)

	LOC. FORCELLA

	LOC. FRANCOCCI (TERZO LA PIEVE)

	LOC. ICCIANO (PERCHIA)

	LOC. LA COSTA (OCENELLI)

	LOC. LICINA

	LOC. MADONNA DI LUGO (S.SABINO)

	LOC. MADRIGALE (STRETTURA)

	LOC. MALFONDO (S. VENANZO)

	LOC. MATRIGNANO (EGGI)

	LOC. MEGGIANO (POMPAGNANO)

	LOC. MILANO (MONTEMARTANO)

	LOC. MOGLIANO (PERCHIA)

	LOC. MOLINACCIO

	LOC. MONTELIROSSI (RUBBIANO)

	LOC. MOSTAIOLE (PATRICO)

	LOC. NAPOLETTO

	LOC. PALAZZACCIO (PORETA)

	LOC. PALAZZACCIO (STRETTURA)

	LOC. PALAZZO DEL PAPA (STRETTURA)

	LOC. PARADISO (SILVIGNANO)

	LOC. PIAN DELLA NOCE (MONTEMARTANO)

	LOC. PONTEBARI (S. VENANZO)

	LOC. RAPICCIANO (BALDUINI)

	LOC. ROSELLI (TERZO S. SEVERO)

	LOC. SCATARCI (S. ANGELO IN MERCOLE)

	LOC. SOMMA (ACQUAIURA)

	LOC. STERPETE (BALDUINI)

	LOC. SUSTRICO (PATRICO)

	LOC. S. ANASTASIO

	LOC. S. ANTIMO

	LOC. S. FILIPPO (S. ANGELO IN MERCOLE)

	LOC. S. GIULIANO

	LOC. S. GREGORIO (OCENELLI)

	LOC. S. MARIA REGGIANA (BAZZANO SUP.)

	LOC. S. MARIA (AZZANO)

	LOC. S. MARIA (BAZZANO SUP.)

	LOC. S. NICOLO' (MORRO)

	LOC. S. PAOLO (BEROIDE) 

	LOC. S. RENZANO (MONTEBIBICO)

	LOC. TESTACCIO

	LOC. TORRECOLA (ACQUAIURA)

	LOC. TORRICELLA

	L.GO UGO OJETTI

	P.LE EUROPA (S. GIACOMO)

	VIA ACQUASPARTA (FRAZ. BAIANO)

	VIA ADIGE (FRAZ. S. M. IN TRIGNANO)

	VIA ALBANIA (FRAZ. S. GIACOMO)

	VIA ALCIDE DE GASPERI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA AUSTRIA (FRAZ. S. GIACOMO)

	VIA BAZZANESE (FRAZ. BAZZANO INF)

	VIA BELGIO (FRAZ. S. GIACOMO)

	VIA BULGARIA (S. GIACOMO)

	VIA CAPEZZANO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA CARLO MELONI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA CHIASCIO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA CLITUNNO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA CONCETTO MARCHESI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA CRIVELLINI (EGGI)

	VIA DANIMARCA (S. GIACOMO)

	VIA DEGLI ULIVI (BAZZANO INF.)

	VIA DEI PAPAVERI (EGGI)

	VIA DEL BORGHETTO (FRAZ. BAZZANO INF.)

	VIA DEL BORGO (EGGI)

	VIA DEL CAMPO VERDE (EGGI)

	VIA DEL CARPENTIERE (BAIANO)

	VIA DEL CASTELLO (EGGI)

	VIA DEL FABBRO (BAIANO)

	VIA DEL FALEGNAME (BAIANO)

	VIA DEL FONTANONE (BAZZANO INF.)

	VIA DEL FRATE (EGGI)

	VIA DEL LAVORATORE (BAIANO)

	VIA DEL MURATORE (BAIANO)

	VIA DELLA CAVA (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA DELLA GINESTRA (EGGI)

	VIA DELLA PACE (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA DELLA STAZIONE

	VIA DELL'ANCARA (FRAZ. BAZZANO INF)

	VIA DELL'ARTIFICIERE (FRAZ. BAIANO)

	VIA DELL'ARTIGIANO (FRAZ. BAIANO)

	VIA DELL'UNITÀ (BAIANO)

	VIA ETTORE BLASIOLI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA FILIPPO TURATI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA FONTE PINO (BAIANO)

	VIA FRANCIA (S. GIACOMO)

	VIA FRATELLANZA (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA GERMANIA (S. GIACOMO)

	VIA GIRO DEI CONDOTTI

	VIA INGHILTERRA (S. GIACOMO)

	VIA IRLANDA (S. GIACOMO)

	VIA JUGOSLAVIA (S. GIACOMO)

	VIA LAGO DI BRACCIANO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA LAGO DI GARDA (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA LAGO DI PIEDILUCO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA LAGO TRASIMENO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA LAZIO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA LENIN (BAIANO) 

	VIA LUSSEMBURGO (S. GIACOMO)

	VIA MARCHE (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA MARTIRI DEL LAVORO (BAIANO)

	VIA MONACO (S. GIACOMO)

	VIA MONTECAVALLO (EGGI)

	VIA NORVEGIA (S. GIACOMO)

	VIA OLANDA (S. GIACOMO)

	VIA OLIMPIA (S. GIACOMO)

	VIA PALMIRO TOGLIATTI (BAIANO)

	VIA PIAVE (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA PO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA POLONIA (S. GIACOMO)

	VIA PONZIANO BIGNANINI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA ROMANIA (S. GIACOMO)

	VIA ROSA LUXEMBURG (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA RUSSIA (S. GIACOMO)

	VIA SACCO E VANZETTI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VIA SCOZIA (S. GIACOMO)

	VIA SEMINA (BAZZANO INF.)

	VIA SOLIDARIETÀ (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA STRETTA (EGGI)

	VIA SVEZIA (S. GIACOMO)

	VIA SVIZZERA (S. GIACOMO)

	VIA S. MARINO (S. GIACOMO)

	VIA TAGLIAMENTO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA TEVERE (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA TICINO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA TOSCANA (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA UMBRIA (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA UNGHERIA (S. GIACOMO)

	VIA VELINO (S. MARTINO IN TRIGNANO)

	VIA ZIMMERWALD MARTINELLI (S. GIOVANNI DI BAIANO)

	VOC. CARBOGNANO (MONTEMARTANO)

	VOC. CASE ZUCCARELLO (TERZO LA PIEVE)

	VOC. SALARI (ANCAIANO)

	VOC. TOLENTINO (AZZANO)































































































































































































































































































































































































� L’articolo 6 in materia di esenzioni è stato medicato con la deliberazione consiliare n° 7 del 6 febbraio 2002. Il precedente testo così recitava: “Art. 6 – Esenzioni. 1. Sono esenti dalla tassa: a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dai comuni e loro consorzi; le occupazioni realizzate da enti religiosi esclusivamente per l'esercizio di culti ammessi nello Stato; quelle effettuate da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lettera c), del T.U.I.R., approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifi�che di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; b) le occupazioni effettuate dalle aziende municipalizzate sia all'interno che all'esterno del territorio comunale, ove non sia intervenuta la loro trasformazione ai sensi dell'art. 23 della L. 8 giugno 1990. n. 142. Tuttavia, nei confronti di tali aziende si applicano, fino al terzo anno successivo a quello dell'acquisizione della personalità giuridica, le dispo�sizioni tributarie applicabili all'ente territoriale di appar�tenenza, secondo il disposto di cui al comma 14 dell'art. 66 del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, come convertito nella L. 29 ottobre 1993, n. 427; c) le tabelle indicative delle stazioni e  fermate e degli  orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché  le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza e le aste delle bandiere; d) le occupazioni con vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse asse�gnati; e) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nel regolamento di polizia municipale; f) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubbli�ci nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima; g) le occupazioni di aree cimiteriali; h) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap. 2. Sono, inoltre, esenti: a) le occupazioni occasionali sovrastanti il suolo pub�blico con festoni, addobbi, luminarie realizzate in occasione di festività o ricorrenze civili e religiose. La collocazione di luminarie natalizie è esente qualora avvenga nel rispetto delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento di polizia municipale; b) le occupazioni di pronto intervento con ponti, stecca�ti, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi e/o pareti, di durata non superiore ad un'ora; c) le occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali collocate in occasione di festività, celebrazioni o ricor�renze, purché posti in contenitori facilmente amovibili e sempre che detti spazi non concorrano a delimitare aree in cui viene svolta una qualsiasi attività commerciale; d) le occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde (es. potatura di alberi) con mezzi meccanici od automezzi operativi, di durata non superiore alle 6 ore; e) le occupazioni per l'effettuazione di lavori stradali (rifacimento del manto stradale, di piazze ecc...) realizzate, per le specifiche finalità, anche in luoghi distanti da quello ove si esegue l'intervento (es. deposito temporaneo di materia�li di sterro, parcheggio delle attrezzature necessarie all'esecuzione dell'opera). Non rientrano in tale fattispecie le occupazioni poste in essere ad esclusivo beneficio del commis�sionario (es. box destinati all'alloggio dei dipendenti impiegati nell'esecuzione dei lavori); f) le occupazioni realizzate in occasione di lavori commissionati dal Comune per interventi di manutenzione e/o ristrutturazione su immobili di proprietà. L'esenzione è riconosciuta solamente per l'intervallo di tempo specificato nei verbali di inizio e termine lavori appaltati. g) le occupazioni permanenti realizzate con autovetture adibite al trasporto pubblico o privato nelle aree pubbliche a ciò destinate dall'Amministrazione Comunale. 3. L'elencazione di cui ai precedenti commi ha carattere tassativo. La compartecipazione dell'Amministrazione Comunale in manifestazioni sportive, culturali, e simili, ovvero la concessione di patrocinio alle medesime manifestazioni, non costituisce titolo per il riconoscimento della esenzione dal pagamento della tassa.”
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